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Jtra a ltu s, I ,  ì 3 . Ved. r. V i l i ,  n. 

1 i .
y r*co  3 Fante. II ,  1 5 99 .  
pruco , e M ini si eri a li  s , si non ini i

ili comandador . II, j 7 «8 . 
p r a ti se , di chi venisse detto. I I ,  

1 1 Ì 4 .
p r e la tu r a , posa fo s se .  I I ,  1 1 9 7 .  
Prala, «s , pei Piovano e Capito­

l o .  l i ,  340, 
p ra lib a tu s , anzidetto  . I l i ,  344. 
Presentati/) , e pra setitatu s , d i e  

occorrono nell’ elezioni a T i t o ­
li . I I ,  l i f l s .

P ra ttria  P ta ìatoru m , I I ,  173«. 
Prandeurn , pranzo. I I ,  291. 
predica  e perdoni sospesi per la 

p e s t e .  I ,  S o r ,  La  predica era 
' computata parte della Messa . 
I I ,  4 2 1 .  Non fatta n^lle Chie­
se t i to la r i .  422. Omessa da’nos- 
t r i  p io v a n i .  I I ,  104S. i n  5, 
C o m e  predicasse il B. Lorenzo 
G iu s t in ia n i ,  i n « .  A lcuni anr 
ch e  nella bassa età predicavano, 
i v i . Quando, i v i . Cosa facesse 
t tascuiar  la predicazione. 1 1 1 7 .  
Supplivano Predicatori e L e t t o ­
r i ,  iv i .  Esortazio ne dei Visita­
to r i  Apostolici . iv i .  I C laus­
trali utilmente predicavano . 
t i i 8 .  Clemente V II  risveglia i l 
l o t o  zelo  . id i .  Leggano la Sa­
cra S crit tu ra ,  iv i.  Rappresenta­
z io n i  fatte nelle prediche. 1119 .  
V ie ta t e ,  iv i .  Vietate eziandio 
le  prediche a dialogo , e a por­
t e  chiuse . i l 2 o t Disordini nei 
predicatori  Quadragesimali, 1 i 2 r ,  
Riandato del Morosini per r i ­
m edio . i v i .  I loro n o m i,  che 
si r icevevanq in nota poco p r i -  
;i(a della quaresima , si notif i­
ch ino  per ¡’Epifania ,  i»/. Pre­
dica sotto i portici di Rialto .

Lettori,  lprooffizio . t u j ,  
Ved. L e tto r i. Rosario. Oggi  i 
Piovani sono più dil igenti, 11 j o ,  
Ved, P u lp ito , Perdilo, 

f/ed ic.itor  di S. Marco nella Qua- 
l iP j jp im a  dgve alloggiasse , I I ,

1  c  E
i x | i .  Ved. S . Catsiano  , I I I ,
214. Quale fosse i l  suo onora­
rio . iziij Veti, predica .

P ree legioni e gratificazioni Patriar. 
cali nelje parte quando p r i n c i .  
piassero a non aver più luogo . 
H I ,  614.

Pregarli come si s u o n i .  I ,  287.
P relati sono i Piovani , e hanno 

p relatu ra.  I I ,  1 9 9 ,  1007. Ved. 
P r a la tu s .

Prelature maggiori tre in Vene 
z i a .  I I ,  685, Ved. p relatu ra,

Premarin . I ,  822, Premarino , O 
Pre M a r i n o . II ,  565.

Presa . I, r 50, I I ,  1 8 2 j .
Presagite d 'sgrazi» , I ,  7 9 8 .
P resbiteri proprii . I ,  «5  S. I l i ,  

525, M etropolitani. I l ,  296. pro­
vincia le! , i v i . plebani , i v i  . 
Presbyter plebanus ■ e presbyter
&  Plebanus , 297 , 298 Presby- 
ter contraila . 30 5 , 6, Eccle­
sia . 314. Vicanus, 373. Paro- 
cbialis . r o t i .  Era tr ito  fh Ve­
n e z i a .  1019. presbyter per Pio­
v a n o .  1 0 1 0 , 1 166, Presbyter ma­
jo r . n i } .  Presbyter appretso gl i 
antichi sempre indicava Sicer-  
do;e . r iS 9 .  Presbiteri sui , so­
no i T i t o l a t i ,  i i ì o ,  12x 7.  Si­
milmente Presbyteri propria Ec­
c le s ia . i v i .  Presentazione dei 
Chetic i  al Prelato da chi f a t t a . 
I I ,  i 4 «3 .

P r e r i, e altri ministri  sacri erano 
da pr incip:o in p oco '  n umero, 
I I ,  129. Singuli singulas rege- 
bant basilica s. iv i.  I preti rut­
ti d ’una plebe erano detti ple­
b a n i. I I ,  295. y id .  pleban us. 
presbyter. Preti di Chiesa, 29«. 
Funerali Prete e Cherico . S s 1 > 
6 7 8. Può andarvi il P io v a n o .  
i v i , Preti stranieri m olt i  nelle 
C h ie se .  I I ,  1023, L e g g e  nell» 
Statuto di M a z o r b o .  i v i .  Mol­
t i  erano di M a la m o c c o . Ved. 
B acca ri. In M a z o r b o ,  e altro­
ve gli si dava affitto e Salario, 
i v i , U n  teir.|>q pochi erano I


